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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.

Conversione in legge del decreto-legge 25 giugno

2017, n. 99, recante disposizioni urgenti per la

liquidazione coatta amministrativa di Banca Popo-

lare di Vicenza S.p.A. e di Veneto Banca S.p.A.

C. 4565 Governo.

(Parere alla VI Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
luglio 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

Giulia NARDUOLO (PD), relatrice, for-
mula una proposta di parere favorevole
sul provvedimento.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
la mette ai voti.

La Commissione l’approva.

La seduta termina alle 9.15.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.15.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

5-11437 Nicchi: Sulla consistenza dell’organico dei

docenti per l’a.s. 2017-18, con particolare riferi-

mento ai docenti di sostegno per la Toscana.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 1).

Marisa NICCHI (MDP), replicando, si
dice soddisfatta della risposta, pur se la
ritiene poco chiara nella parte in cui fa
riferimento all’idoneità dell’incremento dei
posti assegnati dal Ministero ad integrare
il numero delle disponibilità in previsione
della fase transitoria del reclutamento.
Tuttavia, prende atto che il MIUR garan-
tisce la disponibilità di 164 posti di soste-
gno per la Toscana e auspica che in futuro
possano esserci maggiore chiarezza e pre-
cisione nel linguaggio del Governo.

5-11294 Nesci: Sulla consistenza dell’organico di

diritto dei licei musicali.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 2).

Gianluca VACCA (M5S), replicando in
qualità di cofirmatario, si dichiara non
soddisfatto della risposta, pur apprez-
zando lo sforzo del Ministero di argomen-
tarla in modo dettagliato. I quesiti posti
con l’interrogazione erano molto chiari, la
risposta non lo è affatto. Peraltro, in essa
si afferma che le operazioni di definizione
degli organici e della mobilità dei docenti
di ruolo già in servizio sono in fase di
ultimazione. Essendo trascorso un anno e
mezzo dalla fase di reclutamento, trova
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poco razionale che ai docenti non sia
ancora data alcuna certezza in merito alla
loro assunzione e all’eventuale mobilità.

5-11048 Pes: Sulla necessità di interventi di manu-

tenzione ordinaria negli edifici scolastici.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Caterina PES (PD), replicando, si di-
chiara soddisfatta della risposta che, par-
tendo dal caso specifico sollevato nell’in-
terrogazione, ha fornito puntuali elementi
di ragguaglio in relazione alle misure adot-
tate sulla materia della manutenzione or-
dinaria e straordinaria negli edifici scola-
stici. Al riguardo, apprezza l’interessa-
mento del Ministero in un settore di
competenza degli enti locali.

5-10269 Marco Di Stefano: Sugli interventi di recu-

pero dello stadio Flaminio di Roma.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
in qualità di cofirmataria, prende atto
della risposta.

5-10662 De Girolamo: Sui lavori di recupero del cen-

tro storico del comune di Frasso Telesino (BE) e sul

ripristino dell’antica pavimentazione di Terravecchia.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 5).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presi-
dente, in qualità di cofirmataria, prende
atto della risposta. Dichiara quindi con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene il sottosegretario di
stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 9.25.

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999,

n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati

degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano

(CONI) e delle federazioni sportive nazionali.

C. 3960, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
luglio 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso.

Maria COSCIA (PD), relatrice, prende
atto dei subemendamenti presentati ai
suoi emendamenti depositati ieri (vedi al-
legato 6). Crede tuttavia che la questione
del regime transitorio sia stata risolta con
la mediazione politica che ha condotto alla
redazione delle proposte emendative da lei
presentate; quanto invece alla parità di
genere, invita i presentatori di emenda-
menti e subemendamenti al loro ritiro,
non perché la tematica sia di scarsa im-
portanza ma, al contrario, perché la di-
scussione in questa sede finirebbe per
renderla partigiana, laddove invece oc-
corre discuterne con maggiore pacatezza e
capacità di approfondimento. Ritiene al
proposito che essa possa essere affrontata
con emendamenti condivisi durante la di-
scussione in Assemblea. Per questi motivi,
nel ribadire l’invito al ritiro o il parere
contrario su tutti gli emendamenti già
presenti nel fascicolo (vedi seduta del 17
maggio 2017), auspica qui il ritiro anche di
quelli sulle pari opportunità.
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Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI si associa al parere della relatrice.

Luisa BOSSA (MDP) intende prendere
sul serio le parole della relatrice. Se c’è
una reale volontà politica di dissodare la
tematica delle pari opportunità nel mondo
dello sport, proprio questa è la sede di
discussione, giacché le logiche dei lavori in
Assemblea porterebbero a respingere i
relativi emendamenti. Proprio ieri si è
avuta notizia delle scandalose dichiara-
zioni del sindaco di Pimonte, il quale ha
definito uno stupro di gruppo una « bam-
binata ». Sicché è dovere del Parlamento
prendere posizioni chiare. Propone allora
che gli emendamenti e i subemendamenti
sulle pari opportunità tra donne e uomini
nello sport siano accantonati, onde con-
durre un genuino confronto.

Simone VALENTE (M5S) crede che,
rispetto a un accantonamento degli emen-
damenti relativi alle pari opportunità nei
vertici del CONI e delle federazioni spor-
tive, sarebbe preferibile procedere a una
sospensione dei lavori, in attesa che i
gruppi parlamentari trovino un’intesa.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
darà la parola a un oratore a favore e a
uno contro.

Giancarlo GIORDANO (SI-SEL-POS),
parlando a favore della sospensione, torna
a sottolineare l’importanza del tema trat-
tato dagli emendamenti, che non può es-
sere certo vissuto dalla maggioranza come
un tentativo di ostruzionismo da parte dei
gruppi di opposizione.

Maria COSCIA (PD), relatrice, si espri-
merebbe contro la sospensione dei lavori.
Tuttavia ascoltati gli interventi dei colleghi,
pensa che si possano accantonare gli
emendamenti di cui si discorre. Accede
altresì alla richiesta di sospensione, a patto
che tutti i gruppi s’impegnino a concludere
l’esame referente entro oggi, poiché oc-
corre garantire la speditezza dell’iter in
vista della discussione in Assemblea fissata
per lunedì 17 luglio.

Flavia PICCOLI NARDELLI (PD), pre-
sidente, avverte che sono accantonati gli
emendamenti 01.01 Borghesi, 01.022 Bor-
ghesi, 01.038 Centemero, 01.060 Borghesi,
1.8 Centemero, 2.78 Centemero e 3.13
Centemero, il subemendamento 0.3.0500.1
Nicchi e l’emendamento 3.0.500 della re-
latrice. Sospende l’esame del provvedi-
mento, che riprenderà alle 14.

La seduta termina alle 9.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. – Interviene la sottosegretaria di
Stato alla Presidenza del Consiglio, Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 14.

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999,

n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati

degli organi del Comitato olimpico nazionale italiano

(CONI) e delle federazioni sportive nazionali.

C. 3960, approvata dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo nella
seduta odierna.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è
garantita anche dal circuito chiuso. Ri-
corda che nella seduta antimeridiana sono
stati accantonati gli emendamenti 01.01
Borghesi, 01.022 Borghesi, 01.038 Cente-
mero, 01.060 Borghesi, 1.8 Centemero,
2.78 Centemero, 3.13 Centemero, il sube-
mendamento 0.3.0.500.1 Nicchi e l’emen-
damento della relatrice 3.0.500, tutti con
riferimento alla parità di genere. Avverte
quindi che l’esame riprenderà dall’emen-
damento 01.037 Fossati, su cui c’è il pa-
rere contrario di relatrice e Governo.
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La Commissione respinge l’emenda-
mento 01.037 Fossati.

Simone VALENTE (M5S), intervenendo
sul suo emendamento 1.1, riscontra una
volontà di apertura rispetto al testo per-
venuto dal Senato che era stato conside-
rato « blindato ». Tuttavia, teme che ciò sia
frutto di accordi avvenuti al di fuori
dell’aula della Commissione, a favore di
una persona e che assecondano la volontà
di un solo partito. Quando si parla di
sport, sarebbe più opportuno pensare a
misure in favore dello sport di base e non
a fare una legge che interessa al Ministro
dello sport. Rileva il pasticcio clamoroso
fatto alle disposizioni sul Comitato para-
limpico, che rivela un problema di metodo
che non può essere considerato accetta-
bile.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti 1.1 e 1.3 Simone
Valente.

Marisa NICCHI (MDP) sottoscrive l’e-
mendamento 1.88 Brignone.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento 1.88 Brignone e
gli identici emendamenti 1.14 Nicchi e
1.15 Borghesi.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra il
suo emendamento 1.02 e ne raccomanda
l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.02 Borghesi.

Simone VALENTE (M5S) illustra il suo
emendamento 1.01 e ne raccomanda l’ap-
provazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 1.01 Simone Valente.

Simone VALENTE (M5S), illustrando il
suo emendamento 2.2, chiarisce che esso è
volto a dirimere questioni appuntate su tre
versanti. Il primo è quello del limite dei
mandati, che a suo avviso deve rimanere

nel numero di due; il secondo è relativo
alle incompatibilità, tese ad evitare con-
flitti d’interesse sia tra CONI e Federazioni
sportive (tali per cui non si può ricoprire
contemporaneamente cariche nelle Fede-
razioni sportive nazionali e nelle discipline
sportive associate e in seno al CONI e al
CONI Servizi spa), sia tra esponenti spor-
tivi ed esponenti politici. Cita alcuni casi
nominativi. Il terzo profilo è quello del-
l’incensuratezza. Non crede possibile che
le federazioni sportive possano essere di-
rette da persone che abbiano riportato
condanne definitive.

La Commissione respinge l’emenda-
mento 2.2 Simone Valente; respinge altresì
l’emendamento 2.3 Simone Valente.

Simone VALENTE (M5S) illustra il suo
emendamento 2.4, raccomandandone l’ap-
provazione.

La Commissione lo respinge; con di-
stinta votazione, respinge altresì l’emen-
damento 2.5 Simone Valente.

Simone VALENTE (M5S) illustra il suo
emendamento 2.6, raccomandandone l’ap-
provazione.

La Commissione lo respinge. Con di-
stinte votazioni, respinge altresì gli emen-
damenti Simone Valente 2.7, 2.8, 2.9, 2.10
e 2.11.

Stefano BORGHESI (LNA) illustra il
suo emendamento 2.77, raccomandandone
l’approvazione.

La Commissione lo respinge, come pure
respinge, con altra votazione, l’emenda-
mento 2.79 Borghesi.

Marisa NICCHI (MDP) sottoscrive l’e-
mendamento 2.91 Brignone, che la Com-
missione respinge.

Messi ai voti gli identici emendamenti
2.84 Nicchi e 2.86 Simone Valente, ven-
gono respinti. Indi, la Commissione ap-
prova l’emendamento 2.502 della relatrice
(vedi allegato 7).
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Stefano BORGHESI (LNA) illustra i
suoi emendamenti 2.88 e 2.89.

Simone VALENTE (M5S) dichiara il
voto favorevole del suo gruppo sull’emen-
damento 2.88 Borghesi, che tuttavia la
Commissione respinge.

Viene altresì respinto l’emendamento
2.89 Borghesi.

Filippo FOSSATI (MDP) ritira il suo
emendamento 3.1.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Nicchi
03.500.1 e 03.500.2 (vedi allegato 6).

Simone VALENTE (M5S) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sull’emen-
damento 3.500 della relatrice.

La Commissione approva l’emenda-
mento 3.500 della relatrice (vedi allegato
7). Respinge, con distinte votazioni, gli
emendamenti 3.14 e 3.15 Nicchi.

Luisa BOSSA (MDP) sottoscrive l’emen-
damento 3.51 Brignone.

La Commissione lo respinge.

Simone VALENTE (M5S) dichiara il
voto contrario del suo gruppo sugli identici
emendamenti 3.50 Nicchi e 3.52 Brignone.

La Commissione li respinge. Respinge
altresì, con distinte votazioni, gli identici
subemendamenti 0.3.0.500.2 Nicchi e
0.3.0.500.3 Simone Valente (vedi allegato
6), nonché l’emendamento 5.19 Brignone,
sottoscritto dalla deputata Marisa NICCHI
(MDP), e l’emendamento 5.14 Simone Va-
lente.

Messi ai voti, vengono altresì respinti
con distinte votazioni gli identici subemen-
damenti 0.5.500.1 Nicchi, 0.5.500.2 e
0.5.500.3 Simone Valente (vedi allegato 6).

Filippo FOSSATI (MDP) illustra il suo
subemendamento 0.5.500.4 (vedi allegato
6), raccomandandone l’approvazione.

La Commissione, con distinte votazioni,
lo respinge, mentre approva l’emenda-
mento 5.500 della relatrice (vedi allegato
7).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che risultano preclusi gli emenda-
menti 5.15 Simone Valente e gli identici
emendamenti 5.16 Nicchi e 5.20 Brignone.

La Commissione respinge gli identici
subemendamenti 0.5.501.1 Nicchi e
0.5.501.2 Simone Valente (vedi allegato 6).
Indi, con distinte votazioni, respinge i
subemendamenti 0.5.501.3 Simone Valente
e 0.5.501.4 Fossati (vedi allegato 6).

La Commissione approva l’emenda-
mento 5.501 della relatrice (vedi allegato
7).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che si passerà agli emendamenti
accantonati.

Maria COSCIA (PD), relatrice, presenta
l’emendamento 2.501 (vedi allegato 6), uni-
tamente a una nuova formulazione dell’e-
mendamento 3.0.500, auspicando che tali
proposte inducano al ritiro degli emenda-
menti che vertono sul tema delle pari
opportunità.

Stefano BORGHESI (LNA) ritira gli
emendamenti 01.01, 01.022, 01.038 e
01.060.

Luisa BOSSA (MDP) comprende lo
sforzo della relatrice, che non è ancora
sufficiente a soddisfare le esigenze mani-
festate dal suo gruppo con il subemenda-
mento 0.3.0500.1, che tuttavia ritira, in
vista dell’eventuale dibattito in Assemblea.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che s’intendono decaduti gli emen-
damenti 1.8, 2.78 e 3.13 Centemero e, se
non vi sono obiezioni, s’intende che i
gruppi abbiano rinunziato al termine per
i subemendamenti.

(Così rimane stabilito).

Giovedì 6 luglio 2017 — 55 — Commissione VII



Con distinte votazioni, la Commissione
approva l’emendamento 2.501 e l’emenda-
mento 3.0.500, nella sua nuova formula-
zione (vedi allegato 7).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che il testo risultante dall’esame
degli emendamenti verrà inviato alle Com-
missioni consultive. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Disposizioni per la promozione, il sostegno e la

valorizzazione delle manifestazioni dei cortei in

costume, delle rievocazioni e dei giochi storici.

C. 66 Realacci, C. 3804 Donati, C. 4085 Picchi e C.

4402 Bechis.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 giugno 2017.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
rammenta che nella scorsa seduta la re-
latrice Pes ha proposto l’adozione di un
testo unificato da lei predisposto quale
testo base. Se non vi sono obiezioni, tale
proposta s’intende approvata e il termine
per la presentazione di eventuali emenda-
menti resta fissato per lunedì 10 luglio
2017, alle ore 18.

(Così rimane stabilito).

La seduta termina alle 15.05.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 6 luglio 2017.

Audizione di rappresentanti di Assocalciatori, nel-

l’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 2202

Attaguile, C. 2707 Coccia e C. 4029 Brignone, recanti

modifica all’articolo 10 della legge 23 marzo 1981,

n. 91, in materia di proprietà e organizzazione delle

società sportive professionistiche.

L’audizione informale si è svolta dalle
15.05 alle 15.40.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 6 luglio 2017. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI.

La seduta comincia alle 15.40.

Sulla bigliettazione degli spettacoli dal vivo.

(Rinvio dell’esame del documento conclu-
sivo).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
se non vi sono obiezioni, rinvia la discus-
sione della proposta di documento con-
clusivo ad altra seduta.

(Così rimane stabilito).

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

5-11437 Nicchi: Sulla consistenza dell’organico dei docenti per l’a.s.
2017-18, con particolare riferimento ai docenti di sostegno per la

Toscana.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione cui si risponde verte
sulla consistenza degli organici del perso-
nale docente per l’anno scolastico 2017/
2018, in corso di definizione, in particolare
quelli relativi ai posti di sostegno nelle
scuole della regione Toscana per i quali, a
parere degli On.li interroganti, sarebbe
previsto un incremento alquanto ridotto
rispetto al numero totale delle trasforma-
zioni da organico di fatto a organico di
diritto ai sensi dell’articolo 1, comma 373,
della legge di bilancio per il 2017.

Al riguardo, si precisa che i contingenti
di posti previsti dallo schema di decreto
interministeriale sono stati distribuiti sulla
base della capacità assunzionale dei di-
versi Uffici scolastici regionali. Per il so-
stegno, occorre ricordare che ai posti co-
stituiti in organico di diritto vanno ag-
giunti quelli che ciascun Ufficio ha facoltà
di istituire in deroga sull’organico di fatto
per far fronte ad esigenze dovute alla
presenza di alunni con disabilità grave,
secondo quanto sancito dalla Corte Costi-
tuzionale con sentenza n. 80 del 2010.

Relativamente alla Toscana la situa-
zione è la seguente. I docenti in possesso
della specializzazione per l’insegnamento

sul sostegno da assumere, presenti nelle
diverse graduatorie, sono 164. Considerati
sia i posti vacanti già presenti nell’orga-
nico di diritto sia quelli che si libereranno
a seguito dei pensionamenti, anche pre-
scindendo dall’adeguamento assegnato, il
competente Ufficio scolastico regionale è
ampiamente in grado di assumere i sud-
detti 164 docenti già nel corso delle ope-
razioni di nomina relative all’anno scola-
stico 2017/2018.

Conseguentemente, l’incremento dei
posti assegnati dal Ministero risulta inin-
fluente a stabilizzare gli attuali docenti
specializzati. Esso, piuttosto, è idoneo ad
integrare il numero delle disponibilità in
previsione della fase transitoria del reclu-
tamento disciplinata dall’articolo 17 del
decreto legislativo n. 59 del 2017, emanato
nell’ambito dell’esercizio della delega pre-
vista dalla legge n. 107 del 2015 in materia
di riordino, adeguamento e semplifica-
zione del sistema di formazione iniziale e
di accesso nei ruoli di docente nella scuola
secondaria, e dal decreto legislativo n. 66
del 2017 recante norme per la promozione
dell’inclusione scolastica degli studenti con
disabilità.
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ALLEGATO 2

5-11294 Nesci: Sulla consistenza dell’organico di diritto dei licei
musicali.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’On.le interrogante chiede di cono-
scere se il MIUR intende assegnare ai Licei
ad indirizzo musicale contingenti di per-
sonale docente in forma stabile, sia me-
diante le procedure di mobilità professio-
nale sia attraverso il reclutamento. Finora,
infatti, sui posti riferiti alle nuove classi di
concorso relative alle discipline specifiche
dei Licei musicali, costituiti di fatto, hanno
prestato servizio docenti titolari di educa-
zione musicale o di strumento musicale
nella scuola secondaria di I grado attra-
verso l’utilizzazione.

Come è già noto all’On.le interrogante,
azione propedeutica all’assegnazione di
docenti di ruolo sulle cattedre in argo-
mento è la definizione dell’organico di
diritto delle relative classi di concorso,
ovvero la A-53 (storia della musica), A-55
(strumento musicale, suddivisa per gli spe-
cifici strumenti), A-63 (tecnologie musicali)
e A-64 (teoria, analisi e composizione).
Tale organico viene formalizzato per la
prima volta per l’anno scolastico 2017/
2018, in quanto le classi di concorso in
argomento sono state individuate soltanto
attraverso il decreto del Presidente della
Repubblica n. 19 del 2016.

Il Ministero ha dato indicazioni a tal
fine con nota – n. 21315 – del 15 maggio
2017, contenente le istruzioni operative
per la formazione degli organici per l’anno
scolastico 2017/2018, nelle more della tra-
smissione dello schema di decreto mini-
steriale recante l’adeguamento dell’orga-
nico dell’autonomia per il triennio 2016/
2019.

Detta nota riporta le modalità per la
formazione delle cattedre riferite alle so-

pra citate classi di concorso e precisa,
altresì, che i posti del potenziamento delle
discipline caratterizzanti questo corso di
studi costituiranno comunque nuovi posti
di organico di dette discipline, utilizzabili
per le relative operazioni di mobilità pro-
fessionale e di immissione in ruolo.

Ulteriori precisazioni sono state dira-
mate con successiva nota direttoriale –
prot. n. 22165 – del 19 maggio 2017
relativamente alle operazioni di mobilità
professionale, in particolare per quanto
riguarda la necessità di garantire la for-
mazione del maggior numero di posti
interi e l’individuazione del personale de-
stinatario dei passaggi secondo le proce-
dure stabilite con il contratto collettivo
nazionale integrativo sulla mobilità e uti-
lizzando le corrispondenti graduatorie.

Le operazioni di definizione degli or-
ganici e della mobilità dei docenti di ruolo
già in servizio sono in fase di ultimazione.
Sono stati istituiti circa 1.700 posti interi
(circa 600 sono invece gli spezzoni che non
si possono ricondurre a cattedre intere).

Più di 1.000 dei suddetti posti sono
stati già occupati con la mobilità profes-
sionale (ovvero con il passaggio degli in-
segnanti di ruolo che già vi insegnavano).
I rimanenti verranno destinati ai vincitori
dell’ultimo concorso.

Tutto ciò avverrà entro tempi congrui
per un corretto avvio del prossimo anno
scolastico.

In proposito, si vuole ribadire che l’im-
pegno del Ministero in questo settore è
significativo. Si consideri che, per le sole
materie caratterizzanti (senza, quindi,
contare le materie comuni, quali italiano,
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etc.), per i 131 licei ad indirizzo musicale
attualmente censiti si riscontra una media
di un docente ogni 7 alunni.

Per quanto concerne, infine, la trasfor-
mazione di posti di organico di fatto in
quello di diritto, ai sensi dell’articolo 1,
comma 373, della legge di bilancio per il
2017, si ricorda che il 9 maggio scorso è
stata raggiunta l’intesa tra Ministero del-
l’Istruzione, dell’università e della ricerca e

Ministero dell’economia e delle finanze
sull’attuazione della norma inserita nella
legge di bilancio per il 2017 per la tra-
sformazione di circa 15.000 cattedre che,
precedentemente assegnate a supplenti, sa-
ranno coperte con docenti a tempo inde-
terminato. In tal modo verrà garantita una
maggiore continuità didattica e si po-
tranno dare precise risposte alle aspetta-
tive del personale precario.
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ALLEGATO 3

5-11048 Pes: Sulla necessità di interventi di manutenzione ordinaria
negli edifici scolastici.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione a quanto rappresentato
dall’On.le interrogante, si specifica che gli
interventi di manutenzione ordinaria e
straordinaria negli edifici scolastici sono di
competenza dell’Ente locale, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, della legge n. 23 del
1996.

L’Amministrazione scolastica, ad ogni
modo, non manca di seguire da vicino i
casi che vengono segnalati al fine di fa-
vorire la più efficace risoluzione degli
stessi. A tale riguardo, viene prontamente
effettuata una formale segnalazione al-
l’Ente locale di riferimento affinché prov-
veda nell’ambito delle proprie competenze.
Ciò è avvenuto anche per il caso specifico
segnalato nell’interrogazione, come rife-
rito, al riguardo, dall’Ufficio scolastico re-
gionale per il Lazio.

Compito del Ministero è, invece, quello
di erogare contributi sulla base delle
istanze e dei progetti presentati dagli Enti
locali, proprietari degli immobili adibiti ad
uso scolastico, in base alle prescrizioni
normative che regolano la materia.

In proposito, si può rassicurare che
negli ultimi 2 anni le risorse per l’edilizia
scolastica sono notevolmente aumentate. A
titolo esemplificativo si ricordano, tra gli
altri, i seguenti provvedimenti legislativi
che hanno introdotto nuovi stanziamenti:

la legge 28 dicembre 2015, n. 208
(legge di stabilità per il 2016) che ha
previsto un rifinanziamento della pro-
grammazione triennale pari a 1,5 miliardi
di euro per i prossimi 8 anni;

la legge 11 dicembre 2016, n. 232,
(legge di bilancio per il 2017) all’articolo 1,

comma 140, ha previsto l’istituzione di un
Fondo per le infrastrutture. Il MIUR ha
chiesto il finanziamento di 2 programma-
zioni, una relativa all’adeguamento antisi-
smico delle scuole e l’altra relativa ai casi
critici emersi a seguito dell’espletamento
delle indagini diagnostiche sugli elementi
strutturali e non strutturali dei solai e dei
controsoffitti;

infine, la legge 7 aprile 2017, n. 45, di
conversione del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, che destina ulteriori risorse per
le indagini di vulnerabilità sulle scuole
delle aree a rischio sismico 1 e 2, cioè,
quelle a maggior pericolo.

Tali interventi normativi, riportati a
titolo dimostrativo, provano che non solo
gli investimenti sull’edilizia scolastica non
sono diminuiti ma sono addirittura au-
mentate le risorse a vario titolo investite.

L’azione del Ministero prosegue in ma-
niera costante e, si ritiene, proficua, anche
attraverso il coordinamento condotto dal-
l’Osservatorio per l’edilizia scolastica pre-
visto dall’articolo 6 della citata legge n. 23
del 1996 e ricostituito nel 2014 con de-
creto ministeriale n. 88.

L’ultima riunione dell’Osservatorio si è
svolta in data 21 giugno scorso. Nel corso
della stessa, in particolare, è stata presen-
tata la proposta di ripartizione dei 150
milioni di euro stanziati dall’INAIL per la
realizzazione di Poli innovativi per i quali
il Ministero dell’Istruzione pagherà poi i
canoni di locazione. I Poli serviranno a
potenziare la ricettività dei servizi e so-
stenere la continuità del percorso educa-
tivo e scolastico.
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Oltre alla proposta di ripartizione, sono
stati illustrati anche i criteri per l’asse-
gnazione delle risorse. Fra questi: l’utilizzo
dei fondi esclusivamente per la costru-
zione di una nuova scuola, l’ampiezza del
bacino di utenza (popolazione di età 0-6
anni nel territorio di riferimento), la di-
sponibilità di un servizio di trasporto per
garantire collegamenti adeguati, la dispo-
nibilità dell’ente a garantire un’ampia
apertura e il coinvolgimento del territorio.

Nella medesima riunione sono stati,
altresì, definiti i criteri per la redazione
della programmazione unica nazionale
2018-2020 in materia di edilizia scolastica.

L’Osservatorio ha, infine, stabilito che
entro il 7 luglio le Regioni confermino al

Miur le priorità di intervento già segnalate
o le eventuali variazioni per poter proce-
dere con l’assegnazione della prima tran-
che delle nuove risorse per l’edilizia sco-
lastica, 1,3 miliardi, stanziate attraverso il
Fondo Infrastrutture inserito nell’ultima
legge di bilancio. Le risorse del Fondo
possono essere spese a decorrere da que-
st’anno e fino al 2032 e sono così ripartite:
973 milioni di euro per l’adeguamento
rispetto al rischio sismico e 341 per la
messa in sicurezza. Il Fondo è destinato
alla realizzazione dei nuovi Piani di ade-
guamento e miglioramento sismico degli
edifici scolastici e alla messa in sicurezza
degli stessi edifici in seguito a indagini
diagnostiche.

Giovedì 6 luglio 2017 — 61 — Commissione VII



ALLEGATO 4

5-10269 Marco Di Stefano: Sugli interventi di recupero dello stadio
Flaminio di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole Di Stefano chiede notizie
in merito allo Stadio Flaminio di Roma,
l’impianto sportivo polifunzionale proget-
tato dall’architetto Nervi, di proprietà del
Comune di Roma.

Premetto che l’appello dell’onorevole
interrogante per un urgente recupero dello
stadio Flaminio dall’annosa e deplorevole
situazione di degrado appare del tutto
condivisibile.

L’opera, inaugurata il 19 marzo del
1959, per la fama dei progettisti, per la
riconosciuta importanza nel panorama
dell’architettura internazionale, per le pe-
culiari e significative innovazioni nell’ap-
plicazione di particolari tecnologie costrut-
tive, oltre alla rilevanza del contesto ur-
bano in cui si colloca, si pone tra i più
importanti esempi della nostra architet-
tura del secolo scorso.

Come è noto, la Direzione generale Arte
e architettura contemporanee e periferie
urbane di questo Ministero annovera, tra
le proprie competenze, anche quella di
dichiarare l’importante carattere artistico
delle opere di architettura contemporanea,
ai sensi e per gli effetti dell’articolo 20
della legge 22 aprile 1941, n. 633, (legge
sul diritto d’autore).

Si è di recente appreso dell’esistenza di
una specifica Associazione no-profit (l’As-
sociazione « Pier Luigi Nervi Project »),
diretta dal nipote del progettista, che, oltre
a contribuire alla conoscenza scientifica e
allo studio delle sue opere, ha tra i propri
compiti anche quello di focalizzare l’at-
tenzione sulla conservazione ed il recu-
pero delle strutture di Nervi; in questo
senso, un’iniziativa di sensibilizzazione è

già stata condotta dall’Associazione nel
2013 per la salvaguardia delle Cartiere
Burgo di Mantova.

Nei primi mesi di quest’anno, il Co-
mune di Roma, proprietario dell’immobile,
in accordo con il Coni e la Federazione
italiana rugby (FIR) avrebbe presentato
domanda di partecipazione al bando an-
nuale della Getty Foundation, denominato
« Keeping it modern ». Il bando è volto
proprio a premiare, con specifici finanzia-
menti, progetti per la salvaguardia delle
architetture di qualità del Novecento
sparse nel mondo.

Nell’ipotesi in cui la proposta del Co-
mune di Roma venisse positivamente va-
lutata, l’importo del finanziamento previ-
sto nel bando, potrebbe coprire, almeno in
parte, i 15 milioni di Euro considerati
necessari per l’integrale recupero della
struttura.

Il progetto presentato, sul quale tutta-
via non si hanno ancora molte informa-
zioni, avrebbe ottenuto anche l’avallo degli
eredi della famiglia Nervi, in quanto ri-
spettoso della concezione originaria dei
due progettisti: Pier Luigi e Antonio.

La FIR, oltre a farne la propria sede
federale, al fine di mantenere un presidio
costante all’interno dello Stadio, lo desti-
nerebbe alle gare di rugby femminile, alle
categorie giovanili ed alla disciplina olim-
pica del rugby a 7 giocatori.

Come dianzi precisato lo Stadio Flami-
nio costituisce uno degli esempi più signi-
ficativi della nostra architettura del secolo
scorso; si caratterizza per una qualità
progettuale, tecnica ed esecutiva di altis-
simo livello, ed è inserito in un contesto
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paesaggistico-ambientale tra i più prege-
voli di Roma, l’area ove sorge lo Stadio è
infatti inserita nel Piano Territoriale Pa-
esistico Regionale del Lazio (Valle del
Tevere) e quindi sottoposta a tutela pae-
saggistica.

Questo comporta che per ogni inter-
vento sull’immobile è necessario acquisire
l’autorizzazione paesaggistica ai sensi del-
l’articolo 146 del Codice dei beni culturali
e del paesaggio, ma dopo la convocazione
di una Conferenza dei Servizi del 2010,
nell’ambito della quale è stato esaminato
uno studio di fattibilità per l’ampliamento
dello stadio stesso, non vi sono state finora
ulteriori iniziative al riguardo.

Lo Stadio Flaminio è inserito tra i beni
del Censimento nazionale della architet-
ture del secondo Novecento, curato e ag-
giornato dalla stessa Direzione generale

Arte e architettura contemporanee e pe-
riferie urbane, liberamente accessibile in
rete all’indirizzo: http://architetturecon-
temporanee.beniculturali.it/architetture/.

Si auspica quindi che l’iniziativa possa
andare in porto e condurre effettivamente
ad un recupero integrale e rispettoso del
bene, attribuendogli nuovi usi e funzioni e
facendo contestualmente cessare il grave
stato di degrado che, ormai da anni pur-
troppo, lo caratterizza.

A tale proposito questo Ministero, at-
traverso la competente Direzione generale
Arte e architettura contemporanee e pe-
riferie urbane, ha offerto sin d’ora la piena
disponibilità a dare il proprio contributo
tecnico-scientifico per il recupero di un’o-
pera fondamentale dell’architettura mo-
derna.
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ALLEGATO 5

5-10662 De Girolamo: Sui lavori di recupero del centro storico del
comune di Frasso Telesino (BE) e sul ripristino dell’antica pavimen-

tazione di Terravecchia.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’Onorevole De Girolamo chiede noti-
zie in merito ad alcuni lavori di ripavi-
mentazione che hanno interessato alcune
strade del Comune di Frasso Telesino in
provincia di Benevento.

La competente Soprintendenza arche-
ologia belle arti e paesaggio per le pro-
vince di Caserta e Benevento ha precisato
che l’area oggetto di intervento interessa il
centro storico del comune di Frasso Te-
lesino, che, si rammenta, è sottoposto alle
disposizioni del Codice dei beni culturali e
del paesaggio ai sensi dell’articolo 10
comma 4 lettera g) dello stesso Codice (il
decreto legislativo n. 42 del 2004) e a
vincolo paesaggistico ai sensi del Decreto
ministeriale del 28 marzo 1985 e costitui-
sce area disciplinata dall’articolo 18 delle
norme tecniche di attuazione del vigente
Piano Territoriale Paesistico « Ambito
Massiccio del Taburno », approvato con
Decreto ministeriale del 30 settembre del
1996 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
n. 251 del 25 ottobre del 1996).

Il progetto, avente come oggetto « La-
vori di riqualificazione e recupero del
centro storico per lo sviluppo turistico del
comune di Frasso Telesino » venne inviato
dal Comune di Frasso Telesino alla So-
printendenza, nel maggio del 2009.

In allegato al progetto era presente
l’autorizzazione paesaggistica n. 14/2009
dell’8 maggio del 2009, rilasciata dal re-
sponsabile del servizio del Comune di
Frasso Telesino ai sensi degli artt. 146 e
149 del decreto legislativo n. 42 del 2004.

La fase istruttoria, effettuata dalla
competente Soprintendenza il 23 giugno
del 2009, ha comportato una richiesta di
integrazione atti, avanzata il successivo 7
luglio 2009, per i seguenti elaborati:

1) Relazione paesaggistica conforme
a quanto previsto dal D.P.C.M. 12/12/2005,
pubblicato nella G.U. n. 25 del 31/01/06
comprensiva di foto simulazione delle so-
luzioni proposte che escludono l’impiego
di materiali quali il porfido, estraneo alla
tradizione costruttiva locale;

2) Copia conforme del verbale della
Commissione Edilizia Integrata.

La documentazione integrativa fu ac-
quisita dalla Soprintendenza il 6 agosto
2009.

Successivamente, a seguito del comple-
tamento dell’esame istruttorio, la Soprin-
tendenza, « non riscontrando motivi per
l’annullamento del decreto di autorizza-
zione paesaggistica », provvedeva ad archi-
viare il progetto in virtù della norma
transitoria dettata dall’articolo 151 del
Decreto legislativo 490/99.

In fase di appalto, il progetto fu oggetto
di offerta migliorativa, i cui contenuti,
tuttavia, non vennero resi noti alla So-
printendenza.

Dopo l’ultimazione dei lavori, l’Ufficio
tecnico del Comune di Frasso Telesino,
con nota del 29 agosto 2016, trasmetteva
il progetto relativo all’accertamento di
conformità paesaggistica, ai sensi dell’ar-
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ticolo 167 del decreto legislativo n. 42 del
2004, per le opere realizzate in difformità
rispetto al progetto principale, approvato
con l’autorizzazione paesaggistica n. 14 del
2009 sopra rammentata.

La Soprintendenza a seguito dell’esame
istruttorio ha espresso parere favorevole
per la compatibilità delle opere eseguite e
non comprese nell’autorizzazione rila-
sciata, limitatamente al rifacimento delle
pavimentazioni del centro storico citta-
dino, ad eccezione del rifacimento delle
pavimentazioni di via Terravecchia, per il
quale veniva precisato:

« Per quanto riguarda il rifacimento
della pavimentazione di via Terravecchia,
questo Ufficio, esprime parere contrario
alla compatibilità delle opere realizzate in
difformità dell’autorizzazione paesaggi-
stica n. 14/2009 per quanto di competenza
ai sensi dell’articolo 167 del decreto legi-
slativo n. 42 del 2004 in considerazione
del fatto che le stesse, consistenti nel

rifacimento della pavimentazione con la
sostituzione delle pietre esistenti con
nuove lastre regolari, hanno travisato l’o-
riginario e storico assetto viario.

Inoltre, si comunica che le suddette
opere sono state realizzate anche in as-
senza di autorizzazione ai sensi dell’ex
articolo 21 del decreto legislativo n. 42 del
2004, pertanto il suddetto parere viene
rilasciato fermo restando le sanzioni pre-
viste dalla parte II del succitato decreto ».

Sulla base di quanto riportato sopra, la
Soprintendenza, proprio nello svolgimento
dei propri compiti di vigilanza, ha richie-
sto all’Ente locale di adottare i dovuti
provvedimenti di sua competenza, nel ri-
spetto di quanto prevedono le norme,
provvedendo comunque ad informare sia
il Nucleo Carabinieri Tutela patrimonio
artistico di Napoli che la competente Pro-
cura della Repubblica di Benevento.

La Soprintendenza assicura al riguardo
ogni forma di collaborazione.
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ALLEGATO 6

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di
limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olimpico

nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali.
C. 3960, approvata dal Senato.

EMENDAMENTO 2.501 DELLA RELATRICE E SUBEMENDAMENTI
AGLI EMENDAMENTI DELLA RELATRICE 2.502, 3.500, 3.0.500,

5.500, 5.501

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , anche promuovendo le pari oppor-
tunità tra donne e uomini.

2. 501. La Relatrice.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e
b).

0. 3. 500. 1. Nicchi, Fossati, Bossa,
Scotto.

Al comma 1, sopprimere la lettera c).

0. 3. 500. 2. Nicchi, Fossati, Bossa,
Scotto.

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti
parole: nel rispetto del principio di equi-
librio di genere, tale per cui nessuno dei
due sessi può essere rappresentato in
misura inferiore al quaranta per cento.

0. 3. 0. 500. 1. Nicchi, Fossati, Bossa,
Scotto.

Al comma 1, capoverso comma 2, se-
condo periodo sostituire le parole: tre man-
dati con le seguenti: due mandati.

* 0. 3. 0. 500. 2. Nicchi, Fossati, Bossa,
Scotto.

Al comma 1, capoverso comma 2, se-
condo periodo sostituire le parole: tre man-
dati con le seguenti: due mandati.

* 0. 3. 0. 500. 3. Simone Valente, Vacca,
Di Benedetto, Marzana, D’Uva, Brescia,
Luigi Gallo.

Al capoverso comma 4, primo periodo,
sostituire le parole: raggiunto il limite fino
alla fine del capoverso, con le seguenti:
raggiunto il limite dei due mandati, non
possono svolgere un ulteriore mandato.

** 0. 5. 500. 1. Nicchi, Fossati, Bossa,
Scotto.

Al capoverso comma 4, primo periodo,
sostituire le parole: raggiunto il limite fino
alla fine del capoverso, con le seguenti:
raggiunto il limite dei due mandati, non
possono svolgere un ulteriore mandato.

** 0. 5. 500. 2. Simone Valente, Vacca, Di
Benedetto, Marzana, D’Uva, Brescia,
Luigi Gallo.

Al capoverso comma 4, primo periodo,
sostituire le parole da: possono svolgere
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fino alla fine del capoverso, con le seguenti:
decadono.

0. 5. 500. 3. Simone Valente, Vacca, Di
Benedetto, Marzana, D’Uva, Brescia,
Luigi Gallo.

Al capoverso comma 4, secondo periodo,
sostituire le parole: cinquantacinque per
cento con le seguenti: due terzi.

0. 5. 500. 4. Fossati, Nicchi, Bossa,
Scotto.

Al capoverso comma 4-quater, primo
periodo, sostituire le parole da: raggiunto il
limite fino alla fine del capoverso con le
seguenti: raggiunto il limite dei due man-
dati, non possono svolgere un ulteriore
mandato.

* 0. 5. 501. 1. Nicchi, Fossati, Bossa,
Scotto.

Al capoverso comma 4-quater, primo
periodo, sostituire le parole da: raggiunto il
limite fino alla fine del capoverso con le
seguenti: raggiunto il limite dei due man-
dati, non possono svolgere un ulteriore
mandato.

* 0. 5. 501. 2. Simone Valente, Vacca, Di
Benedetto, Marzana, D’Uva, Brescia,
Luigi Gallo.

Al capoverso comma 4-quater, primo
periodo, sostituire le parole da: possono
svolgere fino alla fine del capoverso, con le
seguenti: decadono.

0. 5. 501. 3. Simone Valente, Vacca, Di
Benedetto, Marzana, D’Uva, Brescia,
Luigi Gallo.

Al capoverso comma 4-quater, secondo
periodo, sostituire le parole: cinquantacin-
que per cento con le seguenti: due terzi.

0. 5. 501. 4. Fossati, Nicchi, Bossa,
Scotto.
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ALLEGATO 7

Modifiche al decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, in materia di
limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato olimpico
nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali.

C. 3960, approvata dal Senato.

EMENDAMENTI APPROVATI

ART. 2.

Al comma 1, capoverso comma 2, primo
periodo, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: , anche promuovendo le pari oppor-
tunità tra donne e uomini.

2. 501. La Relatrice.

Al comma 1, capoverso comma 2, terzo
periodo, sostituire la parola: revisione con
la seguente: riduzione.

2. 502. La Relatrice.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 3.

(Modifica all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 27 febbraio 2017, n. 43).

1. All’articolo 4 del decreto legislativo
27 febbraio 2017, n. 43, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 2, nel terzo periodo, le
parole « due mandati » sono sostituite dalle
seguenti: « tre mandati »;

b) al comma 2, il quarto periodo è
soppresso;

c) al comma 2, è aggiunto il seguente
periodo: « Le previsioni di cui al presente
comma si applicano anche ai presidenti e
ai membri degli organi direttivi delle strut-
ture territoriali del CIP. »;

d) il comma 3 è soppresso.

3. 500. La Relatrice.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Modifica all’articolo 14 del decreto legisla-
tivo 27 febbraio 2017, n. 43).

1. All’articolo 14 del decreto legislativo
27 febbraio 2017, n. 43, i commi 2, 3 e 4
sono sostituiti dai seguenti:

« 2. Gli statuti delle federazioni sportive
paralimpiche, delle discipline sportive pa-
ralimpiche e degli enti di promozione
sportiva paralimpici prevedono le proce-
dure per l’elezione del presidente e dei
membri degli organi direttivi, anche pro-
muovendo le pari opportunità tra donne e
uomini. Il presidente e i membri degli
organi direttivi restano in carica quattro
anni e non possono svolgere più di tre
mandati.

3. Qualora gli statuti prevedano la
rappresentanza per delega, al fine di ga-
rantire una più ampia partecipazione alle
assemblee, il CIP stabilisce, con proprio
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provvedimento, i principi generali per l’e-
sercizio del diritto di voto per delega in
assemblea al fine, in particolare, di limi-
tare le concentrazioni di deleghe di voto
mediante una riduzione del numero delle
deleghe medesime che possono essere ri-
lasciate, in numero comunque non supe-
riore a cinque. Qualora le federazioni
sportive paralimpiche e le discipline spor-
tive paralimpiche non adeguino i propri
statuti al predetto provvedimento, il CIP,
previa diffida, nomina un commissario ad
acta che vi provvede entro sessanta giorni
dalla data della nomina.

4. Gli statuti delle federazioni sportive
paralimpiche e delle discipline sportive
paralimpiche possono prevedere un nu-
mero di mandati inferiore al limite di cui
al presente articolo. La disciplina di cui al
presente articolo si applica anche ai pre-
sidenti e ai membri degli organi direttivi
delle strutture territoriali delle federazioni
sportive paralimpiche e delle discipline
sportive paralimpiche, nonché agli enti di
promozione sportiva paralimpici, anche
promuovendo le pari opportunità tra
donne e uomini. ».

3. 0. 500. La Relatrice. (Nuova formula-
zione).

ART. 5.

Sostituire il comma 4 con il seguente:

« 4. I presidenti e i membri degli organi
direttivi nazionali e territoriali delle fede-
razioni sportive nazionali, delle discipline
sportive associate e degli enti di promo-
zione sportiva che sono in carica alla data
di entrata in vigore della presente legge e
che hanno già raggiunto il limite di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo 23
luglio 1999, n. 242 come modificato dal-
l’articolo 2 della presente legge, possono
svolgere, se eletti, un ulteriore mandato.
Nel caso di cui al periodo precedente, il
presidente uscente candidato è confermato

qualora raggiunga una maggioranza non
inferiore al cinquantacinque per cento dei
votanti. ».

5. 500. La Relatrice.

All’articolo 5, dopo il comma 4 aggiun-
gere i seguenti:

« 4-bis. Entro quattro mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Comitato italiano paralimpico (CIP) ade-
gua il proprio statuto alle disposizioni di
cui agli articoli 4 e 14 del decreto legisla-
tivo 27 febbraio 2017, n. 43 come modi-
ficati rispettivamente dagli articoli 3 e
3-bis della presente legge. Entro il mede-
simo termine, il CIP adotta il provvedi-
mento di cui all’articolo 14, comma 2,
terzo periodo, del decreto legislativo 27
febbraio 2017, n. 43, come modificato dal-
l’articolo 3-bis della presente legge.

4-ter. Entro quattro mesi dalla data di
approvazione delle modifiche statutarie
del CIP, le federazioni sportive paralimpi-
che, le discipline sportive paralimpiche e
gli enti di promozione sportiva paralimpici
adeguano i loro statuti alle disposizioni di
cui all’articolo 14 del decreto legislativo 27
febbraio 2017, n. 43 come modificato dal-
l’articolo 3-bis della presente legge.

4-quater. I presidenti e i membri degli
organi direttivi nazionali e territoriali delle
federazioni sportive paralimpiche, delle
discipline sportive paralimpiche e degli
enti di promozione sportiva paralimpici
che sono in carica alla data di entrata in
vigore della presente legge e che hanno già
raggiunto il limite di cui all’articolo 14,
comma 2, secondo periodo, del decreto
legislativo 27 febbraio 2017, n. 43 come
modificato dall’articolo 3-bis della pre-
sente legge, possono svolgere, se eletti, un
ulteriore mandato. Nel caso di cui al
periodo precedente, il presidente uscente
candidato è confermato qualora raggiunga
una maggioranza non inferiore al cin-
quantacinque per cento dei votanti. »

5. 501. La Relatrice.
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